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Basilio di Cesarea.De templo Salomonis.= clavis 0076 (CG2965)
periodo: scuola asiatica.
manoscritti: CMCL.AW.
problemi: È attribuita, nell’unico codice che la tramanda, a Basilio di Cesarea, e consiste in un’es-

egesi del brano biblico relativo alla costruzione del Tempio di Salomone, interpretato come un’allu-
sione alla creazione del mondo, prima, e poi dell’uomo. Il testo comincia con un interessante brano
che si rifà alla cosiddetta teologia «del silenzio», il silenzio nel quale il mondo fu creato, in contrasto
col rumore che accompagnerà la sua distruzione. Cf. Ign.Eph.15, 19;Magn.8.2; (Rom.2.1). Quindi
il tempio è preso come simbolo dell’uomo, creato direttamente da Dio; quindi si parla del peccato, cha
ha causato (o causerà) la distruzione sia del mondo, sia dell’uomo, ed in particolare la rovina dei
Giudei. Finalmente si accenna alla redenzione di Cristo, attraverso la quale il corpo dell’uomo è di
nuovo purificato.

L’omelia è tutta risolta nella modulazione dei temi polari silenzio–frastuono, creazione–fine del
mondo, grazia–peccato, costruzione–distruzione del tempio, Cristo–passione, creazione–distruzione
del corpo umano. È soprattutto la teologia del silenzio, che sembra non avere paralleli, dopo i brani di
Ignazio di Antiochia, Eph. 6.1, 15.1-2, e 19.1; e Mag. 8.2, che lega questa omelia alla linea «asiatica»
che va da Ignazio a Marcello di Ancira, il quale fu addirittura un forte oppositore della linea alessand-
rina (cf. Camelot in Dict. Spir. 7.2, col. 1255 e 1264). Questa teoria serpeggia in testi come Apcl. 8.1
(la mezz’ora di silenzio all’apertura del settimo sigillo, come ritorno escatologico al silenzio primor-
diale), 4 Esdr. 6.39, 7.30, 2 Bar. 3.7, tutti di carattere «asiatico» (cf. Prigent, Commentaire du N.T.,
XIV, Apocal. de S. Jean, Genève, 1988, p. 130). Sono anche da confrontare: Origene In Lc. (GCS IX)
p 29-31. Tertull. Adv. Praxeam 5. Lightfoot II II 1 p. 126-8. Paulsen p. 100 sgg. Cf. anche H. Chad-
wick, The Silence of Bishop Ignatius, HTR 43 (1950) 169-172 = Varr.Repr. VI [interpretazione politi-
ca].

contenuto: Quando il mondo fu fatto ci fu silenzio. Quando il mondo sarà distrutto ci sarà gran ru-
more. Il tempio è costruito in silenzio ad imitazione della creazione del mondo. Il Tempio è allegoria
anche per la creazione dell’uomo. Perché Dio distruggerà la propria creatura? A causa del peccato.
Anafora sul peccato. Episodi biblici generati dal peccato. Ancora sulla creazione miracolosa del Tem-
pio. Patto di Dio con Salomone. Gli israeliti peccarono, perciò Dio distrusse il tempio. Dio poi ha scel-
to di abitare direttamente con gli uomini mandando Cristo. Il punto di partenza del discorso è dato dal
confronto fra il silenzio che ha accompagnato la creazione del mondo, simboleggiato anche dal silen-
zio che ha accompagnato la costruzione del tempio di Salomone, ed il frastuono che accompagnerà la
distruzione del mondo. Quindi è introdotta la considerazione che il vero tempio è l’anima del saggio, e
ci si sofferma quindi sulla creazione dell’uomo, con un nutrito elenco di citazioni bibliche al riguardo.
Si passa alla distruzione del mondo, causata dal peccato, cosí come la distruzione del tempio di Sa-
lomone è stata causata dalle colpe dei Giudei.

<-- sistemazione mia feb 97 + dic 2000 -->

<bl> <foglio id=130> <pagina id=53> <colonna id=sinistra> <l> <!-- omissis --> </colon-
na> <colonna id=destra> <l><!-- omissis --> </colonna> </pagina> <pagina id=[54] fot=262>
<colonna id=sinistra> <l><!-- fine omelia Proclo --> </colonna> <colonna id=destra> <l>2 2
2 2 2 <l>ouhomolia n+<l>te apa basi<l>lios pepis<l>kopos
nt+<l>kaisaria nt+<l>kappato<l>kia eaftau<l>os etbe t<l>suntelia
<l>m+paiwn m_n <l>pr+pe n+solo<l>mwn. auw <l>etbe tcin<l>ei:ebol h_n
<l>swma2 <l>2 2 2 2 2
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Omelia di apa Basilio vescovo di Cesarea di Cappadocia, pronunciata sul compimento dell’aion ed
il tempio di Salomone e sull’uscita dal corpo.

<bl> <l>8marn+ei:me <l>tenou w+ <l>nesnHu je <l>m+pnau ete<l>re pnoute
<l>tameio+ n+<l>tektHsis <l>tHr_s. ene <l>mn+ laau so<l>oun. oude e<l>ne
mn+ hroou </colonna> </pagina> </foglio> <foglio id=131> <pagina id=55 fot=263>
<colonna id=sinistra> <l>yoop+. ou<l>de ytort_r. <l>alla enere <l>ounoc
n+scra<l>ht+ mn+ oue<l>suCia yoop <l>n+terefta<l>mio+ m+ptH<l>rf+.

Conosciamo dunque o fratelli che nel momento in cui Dio compí tutta la creazione nessuno sapeva
né vi era alcun rumore n’è confusione, ma vi era grande calma e silenzio quando egli creò il tutto.

<bl> answ<l>tm+ de hwwf <l>hn+ nekra<l>PH etouaab <l>etbe peho<l>ou
m+pbwl<l>ebol nt+pe <l>mn+ pkah. <l>auseh ouHr <l>taraCH je <l>eu-
nayw<l>pe.

Abbiamo invece udito dalle Scritture Sante circa il giorno della distruzione del cielo e della terra,
quanta confusione esse scrivono che vi sarà.

<bl> n+keag<l>gelos gar <l>pejaf je se<l>nar+hwb ep<l>bwlebol
m+<l>pkosmos. </colonna> <colonna id=destra> <l>kataqe en<l>tanswt_m<l>
eapensw<l>tHr tamon <l>hn+ neuagge<l>lion eney<l>tort_r mn+ <l>neqliTis
<l>mn+ n+k_mto+ <l>etnaywpe.

Anche gli angeli infatti–dice–daranno mano alla distruzione del cielo, come abbiamo sentito, e il
Salvatore ci annunciò nei Vangeli la confusione e le sofferenze ed i terremoti che vi saranno.

<bl> <l>pejaf gar <l>je snayw<l>pe n+ci ounoc <l>n+qliTis em<l>pe
ouon yw<l>pe n+teshe. <l>jin n+tarCH <l>m+pswnt+ m+<l>pkosmos. <l>auw
on mn+ ou<l>on naywpe <l>efei:ne m+mos.

Disse infatti: vi sarà una grande sofferenza quale non vi fu mai fino dall’inizio della creazione del
mondo, e anche: non ve ne sarà alcuna uguale ad essa.

<bl> <l>9f+jw m+mos <l>on hn+kema. <l>je tpe+ m_n pkah </colonna> </pagi-
na> <pagina id=[56] fot=264> <colonna id=sinistra> <l>naytortr+. <l>n+com nm+pHue
<l>senanoein. <l>hm+ pehoou <l>et_mmau. hen<l>noc n+km+to+ <l>mn+
henhro<l>ou n+salpig_x. <l>mn+ hennoc <l>n+hroubbai: <l>euwy ebol <l>hn+
hennoc <l>n+smH.

E dice ancora in un altro luogo: il cielo e la terra saranno scossi, le potenze dei cieli tremeranno in
quel giorno e grandi terremoti e suoni di tromba e grandi tuoni faranno un grande fragore.

<bl> nag<l>9gelos gar <l>neusHrebol <l>epeftoou <l>n+kooh h+m
pkos<l>mos. eusw<l>ouh ehoun n+<l>tNrwme <l>tHr_s euta<l>ho+ m+moou
e<l>ratou epbH<l>ma+ ethahote <l>m+pyHre m+pnou</colonna> <colonna id=destra>
<l>te. eupw<l>rj+ ebol n_n<l>asebHs h_n <l>tmHHte <l>nn+dikaios.

Gli angeli infatti si porranno ai quattro angoli del cosmo radunando tutta l’umanità, mettendosi in
piedi di fronte al trono terribile del Figlio di Dio, e dividendo gli empi dai giusti.

<bl> <l>8anau hw<l>wf m+pnau <l>entafta<l>mei:e ptH<l>rf+. ene <l>mn+
laau <l>sooun e<l>mHttei e<l>rof mn+ pef<l>merit+ n+yH<l>re E pe<l>F.
m+pnau <l>de hwwf <l>etf+nata<l>koou tek<l>tHsis tH<l>r_s naytor<l>tr+.
yaa qaH <l>nounou

Guarda invece come nel momento in cui creò tutto, nessuno conosceva senon lui con il suo Figlio
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diletto Gesù Cristo. Nel momento invece in cui li distruggerà, tutta la creazione sarà sconvolta fino al
momento estremo.

<bl> auw <l>pbwlebol </colonna> </pagina> </foglio> <foglio id=132> <pagina
id=57 fot=265> <colonna id=sinistra> <l>nt+pe mn+ <l>pkah. ene <l>mn+ laau
so<l>oun m+moou <l>oude nag<l>gelos h_n <l>m+pHue. e<l>mHttei e<l>rof mn+
pef<l>yHre m+me<l>rit+ kata <l>qe entan<l>yrp+joos.

E la distruzione del cielo e della terra, nessuno li conoscerà, nemmeno gli angeli dei cieli, se non
Lui ed il suo Figlio diletto secondo quanto abbiamo letto.

<bl> <l>hn+ nehoou <l>de n+ta so<l>lomwn kwt <l>m+pr+pe m+p<l>joeis h_n
qi<l>lH_m. enef<l>sHh gar n+tei:<l>he je m+pou<l>swtm+ ehro<l>ou n+hHtf+.
<l>oude kele<l>bin. oude </colonna> <colonna id=destra> <l>sotbef
m+pe<l>nipe. eukwt <l>m+mof n+jou<l>wte n+rom<l>pe. nere p_r<l>ro kwt+ pe
m+<l>pei:r+pe n+tei:<l>cot. eneu<l>swtm+ an pe <l>ehroou n+ref<l>r+eiope
ef<l>r+hwb n+hH<l>t_f.

Nei giorni dunque in cui Salomone costruí il tempio del Signore a Gerusalemme, sta scritto cosí,
che non fu udito alcun rumore nè scuri nè catene di ferro, essendo costruito in 25 anni, ed il re costrui-
va questo tempio in questo modo e non si udiva rumore di fabbro che lavorasse ad esso.

<bl> etbe <l>8ou ce ebol <l>je yorp+ e<l>neukwt+ <l>m+mof
m+pjo<l>eis.bl; pai: e<l>te mn+laau <l>n+ytortr+ <l>naouwn_h e<l>bol hn+
nef<l>ma+n+ywpe. <l>ebol je our+<l>ro+ n+soPos </colonna> </pagina> <pagina
id=[58] fot=266> <colonna id=sinistra> <l>petkwt m+mof <l>m+pjoeis pnou<l>te.
eafswtp+ <l>naf n+solo<l>mwn etref<l>kwt+ naf nou<l>Hi: n+teimine. <l>hn+
ouscraht+. <l>kata tcinr+<l>hwb n+tekdH<l>sis n+yorp+. <l>tai:
entaf<l>sont_s h_n ous<l>crah_t. empe <l>laau n+smH <l>ywpe. oude
<l>laau n+ytor<l>tr.

Perché ciò? Prima di tutto perché era costruito per il Signore nella cui residenza non sorgerà alcuna
confusione; poiché era un re saggio che lo costruiva per il Signore Iddio che aveva scelto Salomone
affinché costruisse per sè una dimora in questo modo nella calma, secondo il lavoro della creazione
primordiale, che egli aveva creato nella calma senza che vi fosse alcun rumore né confusione.

<bl> ebolje <l>8enere pnou<l>te pe r+hwb <l>hm+ pefmok<l>mek m+min
<l>m+mof. auw <l>hm+ peflogis</colonna> <colonna id=destra> <l>mos. pai: e<l>te
nf+r+Cria <l>an n+henmH<l>Hye nai: e<l>te yauytr+<l>tr+ pma+ e<l>tour+hwb
n+<l>hHt_f.

Poiché Dio lavorava col suo solo consiglio e col suo pensiero che non ha bisogno di schiere che
mettano in subbuglio il luogo nel quale lavorano.

<bl> nou<l>tei:mine$ <l>an pe pnou<l>te. alla ya<l>re pefmok<l>mek
m_n pef<l>ouehsah<l>ne rwye e<l>mate etam<l>ei:e teCnH <l>nim.

Non è tale Dio, ma il suo consiglio ed il suo ordine bastano da soli a compiere ogni progetto.

<bl> etbe <l>8pai: swt_m <l>erof efsHh <l>hn+ texodos <l>m+mwu:sHs
<l>n+tere mw<l>u:sHs tamei:</colonna> </pagina> </foglio> <foglio id=133> <pagina
id=59 fot=267> <colonna id=sinistra> <l>o+ n+teskH<l>nH mn+ tci<l>bwtos nt+<l>di-
aqHkH. cw<l>yt+ pejaf <l>eketameio+ <l>nn+ka+ nim <l>kata ptH<l>pos
entau<l>tsabok e<l>rof hi pto<l>8ou.

Perciò odi che è scritto nell’Esodo di Mosé, dopo che Mosé creò la tenda e l’arca del patto: guar-
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da–disse–fai ogni cosa nel modo che ti è stato insegnato sulla montagna.

<bl> nim ce <l>pentaf<l>tamioou e<l>mHttei+ e<l>pouehsah<l>ne
m+pnou<l>te. tai: on <l>teqe ete<l>re pnoute <l>nakwt+ naf <l>m+pefr+pe+
<l>eqHp+. ete <l>pai on pen<l>ta psoPos </colonna> <colonna id=destra>
<l>paulos shai: <l>etbHHt_f. <l>je n+twtn+ <l>pe pr+pe m+pnou<l>te. auw
pe<l>D m+pnou<l>te ouHh n+<l>hHttHutn+.

Chi fu a farlo se non il volere di Dio? in questo modo Dio creerà il suo tempio nascosto, quello di
cui il saggio Paolo scrisse: voi siete il tempio di Dio e lo Spirito di Dio abita in voi.

<bl> <l>palin on je <l>tetn+sooun <l>an je n+te<l>tn+ pr+pe m+<l>peD
et<l>ouaab etn+<l>hHttHutn. <l>9yafjoos on <l>n+ci oua+ h_n n+<l>soPos
nar<l>Caios je pnoc <l>n+qusiastH<l>rion m+pnou<l>te pe phHt+ <l>m+pso-
Pos.

Ed ancora: non sapete che voi siete il tempio dello spirito santo che è in voi? E disse uno degli an-
tichi saggi: il cuore del saggio è il santuario di Dio.

<bl> <l>tcij gar m_n <l>tenergia m+<l>pnoute ten</colonna> </pagina> <pagina
id=[60] fot=268> <colonna id=sinistra> <l>tastameio+ <l>n+tektisis <l>tHrs+. n+tos
<l>on tentas<l>tameio+ m+p<l>rwme.

Infatti la mano e l’opera di Dio sono quelle che fecero tutta la creazione, ed esse stesse anche fecero
l’uomo.

<bl> swtm+ <l>on eHsai:as <l>efjw m+mos <l>hm+ peproso<l>pon
m+pnou<l>te je mH+ ta<l>cij an ten<l>tassmn+sn+<l>te m+pkah. <l>auw
taounam+ <l>tentasta.<l>jre tpe+. Y<l>namoute e<l>roou tHrou <l>n+sea-
hera<l>tou hiousop+.

Udite Isaia che dice parlando per Dio: Non è la mia mano che pose la fondazione della terra, e la
mia destra che fondò il cielo? Io chiamerò tutto ciò e subito si leveranno.

<bl> <l>8auw on pma<l>garios dau<l>eid wyebol. <l>je nefcij
nen</colonna> <colonna id=destra> <l>tauplas<l>se m+pet<l>youwou. <l>auw on
hn+ <l>wsHe pe<l>jaf je ta<l>cij ten<l>tasswnt+ <l>n+testra<l>tia n+tpe.
<l>palin on <l>hn+ H+sai:as <l>je tpe+ pe <l>paqronos <l>pkah pe
p<l>hupopodi<l>on n+naoue<l>rHte.

Ed ancora il beato Davide proclama: le tue mani hanno creato il continente. Ed ancora in Osea egli
disse: la mia mano ha creato la schiera del cielo. Ed ancora in Isaia: il cielo è il mio trono, la terra è lo
sgabello dei miei piedi.

<bl> ay <l>9pe pHi: ete<l>tnakotf+ <l>nai: peje <l>pjoeis. mH+
<l>tacij an <l>tentasta<l>mie+ nai: tH<l>rou. n+tos </colonna> </pagina>
</foglio> <foglio id=134> <pagina id=61 fot=269> <colonna id=sinistra> <l>on ten-
tas<l>plasse m+<l>pyorp+ n+<l>rwme adam.

Qual è la casa che costruirete per me, dice il Signore, non è forse la mia mano che creò tutto ciò? Ed
essa è quella che plasmò il primo uomo Adamo.

<bl> <l>etbe pai: <l>mn+n+sa te<l>plasis m+<l>pyorp+ n+<l>rwme et<l>hn+
tkene<l>sis. f+jw <l>8m+mos on n+<l>ci pdikaios <l>i:wb je ari <l>pmeeue
<l>je n+takp<l>lasse m+moi: <l>noome auw <l>on ei:nak<l>toi: epkah.
<l>auw on je <l>mH+ n+takho<l>rt+ an n+qe <l>nouerwte. <l>akkott+ n+<l>qe



Page 5 December 18, 19100

nouhalwm</colonna> <colonna id=destra> <l>akY de hiw<!-- interlineo -->wt
<l>nouyaar <l>mn+ henaf. ak<l>molht+ de n+<l>henkees mn+ <l>henmout+.
<l>akkw+ de n+<l>hHt+ nouwnh+ <l>mn+ ouna+. <l>pekcm+pyi<l>ne
pentaf<l>hareh epa<l>D. eun+<l>tk+ nai: n+hHt+ <l>Ysooun je <l>ouny
com <l>m+mok ehwb <l>nim. mn+ la<l>au de o+ nat<l>com nahrak.

Perciò dopo la creazione del primo uomo nel Genesi dice il giusto Giobbe: ricordati che mi hai fatto
di terra e tornerò alla terra. Ed ancora: forse che non mi hai munto come latte? E mi hai formato come
formaggio? Hai messo su di me la pelle e le carni, mi hai formato ossa e nervi, hai posto in me la vita
e lo spirito. La tua presenza è quella che ha custodito il mio spirito, avendo tu ciò in me. So che ti è
possibile ogni cosa, e nulla è impossibile per te.

<bl> <l>8eita+ on pe<l>Talmwdos <l>daueid jw <l>m+mos je nek<l>cij
nentau<l>plasse m+</colonna> </pagina> <pagina id=[62] fot=270> <colonna id=sinistra>
<l>moi: autamei:<l>oi:. auw on je <l>n+tok pentak<l>nt+ ebol hn+ hH<l>ts+
n+tamaau. <l>auw on je hn+ <l>ouhwp+ m+pe <l>pakas hwp+ <l>erok en-
tak<l>tamei:of hm+ <l>phwp+.

E quindi di nuovo il Salmista Davide dice: le tue mani mi hanno plasmato e mi hanno creato. Ed an-
cora: tu mi hai tratto fuori dal seno di mia madre. Di nuovo: di nascosto il mio osso non è stato nascos-
to a te che l’hai creato nascostamente.

<bl> f+jw <l>m+mos on hn+ <l>i:erHmias <l>je m+paYplas<l>se m+mok hn+
<l>qH+ Ysooun <l>m+mok. auw <l>m+pk+ei: ebol <l>hn+ toot e<l>ai:tb+bok.

E dice in Geremia: prima che ti plasmassi nel ventre io ti conosco, e prima ancora che uscissi dalla
mia mano ti ho purificato.

<bl> mn+<l>9n+sa nai: de <l>tHrou eyje <l>tcij m+pnou<l>te ten-
tas<l>swnt+ n+tek</colonna> <colonna id=destra> <l>tHsis tH<l>rs+. tpe+ mn+
<l>pkah mn+ qa<l>lassa. mn+ <l>netn+hH<l>tou tHrou <l>ei:e etbe <l>ou
n+toou n<l>eunatako+ <l>n+sebwl e<l>bol hn+ ou<l>noc n+ytor<l>tr+. tek-
tH<l>sis auw prw<l>me. mn+ pr+pe <l>n+solwmwn.

Dopo tutto ciò, se la mano di Dio è quella che ha creato tutta la creazione, il cielo e la terra e il mare
e tutto ciò che è in essi, perché allora le montagne saranno distrutte ed anDientate con grande confu-
sione, la creazione e l’uomo e il tempio di Salomone?

<bl> <l>8palin on f+<l>jw m+mos n+<l>ci pjoeis hm+ <l>peuaggeli<l>on je
Yr+hwb <l>auw paei:<l>wt+ r+hwb ya<l>ahrai: ete<l>nou.

Di nuovo dice il Signore nel Vangelo: io lavoro ed anche mio Padre lavora fino adesso.

<bl> psoou <l>de n+hoou en</colonna> </pagina> </foglio> <foglio id=135> <pagi-
na id=63 fot=271> <l>taftamio<l>ou n+ci pnou<l>te. aftami<l>oou hn+ ou<l>noc
nounof <l>mn+ ouraye <l>mn+ ouscra<l>ht+. auw on <l>soou n+yo+
<l>n+rompe af<l>aau efCoru<l>gei m+pkos<l>mos hn+ nef<l>entolH+ mn+
<l>nefnomos. <l>auw nefp<l>roPHtHs e<l>touaab.

Nei sei giorni in cui Dio creò queste cose le creò con grande gioia e allegrezza e pace. E quindi
seimila anni passò a sostenere il mondo con i suoi comandamenti e le sue leggi ed i suoi santi profeti.

<bl> auw <l>8pkePalai<l>on n+nai: tH<l>rou. tefe<l>pHtHmia e<l>touaab
en<l>tafaas yaa</colonna> <colonna id=destra> <l>ron. mn+ phi<l>se tHrf+
n+nef<l>apostolos. <l>auw teCorH<l>gia tHrs+ n+<l>teCria n_nrwme. <l>mn+
petro<l>mos n+nePws<l>tHr.
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Conclusione di tutto ciò: la sua santa venuta che compí da noi e tutto il dolore dei suoi apostoli e il
provvedere al bisogno degli uomini ed il corso degli astri.

<bl> auw on <l>9mn+n+sa nai: <l>tHrou n+te <l>ouounou n+<l>ouwt+ hn+
ou<l>yp+n+ywp <l>katastre<l>Pe. auw ns+<l>tako+ nt+dH<l>miourgia tH<l>rs.
auw on <l>psoou n+hoou <l>n+ta pnoute <l>aau efswnt+ <l>m+pkosmos.
<l>hn+ ourike gar <l>n+bal n+te nai: </colonna> </pagina> <pagina id=64 fot=272>
<colonna id=sinistra> <l>tHrou tako+ <l>n+sebwl ebol.

Eppure dopo tutto ciò un solo istante all’improvviso stravolgerà e farà finire tutta la creazione ed i
sei giorni che Dio passò a creare il mondo. Infatti in un batter d’occhi tutte queste cose si distruggeran-
no e spariranno.

<bl> <l>n+tof gar pjo<l>eis m+ptHrf+ <l>auw pdHmi<l>ourgos E pe<l>F
pentaf<l>joos hm+ peu<l>aggelion. <l>je tpe+ mn+ <l>pkah napara<l>ge.
auw on <l>9je etbe pe<l>hoou de mn+ <l>teunou et_m<l>mau mn+ laau
<l>sooun emHt<l>tei epiwt+ <l>mauaaf. ebol<l>je senay fi <l>an ha
pnoc n+<l>ytortr+ et<l>naywpe.

Infatti il Signore stesso dell’Universo e demiurgo Gesù Cristo disse nei Vangeli: il cielo e la terra
passeranno. Ed ancora: circa quel giorno e quell’ora, nessuno li conosce se non il Padre soltanto.
Poiché non è possibile che sopportino la grande confusione che vi sarà.

<bl> w+ <l>pei:noc nm+<l>kahn+hHt+ je </colonna> <colonna id=destra> <l>n+hise
tH<l>rou m+pei:<l>noc n+ouoeiy <l>etetai:<l>te tdiHkH<l>sis auw t<l>diako-
nia <l>nn+aggelos <l>tlitour<l>gia n+nePws<l>tHr. auw <l>peyouo+
<l>epesHt n+<l>tei:wte <l>ejm+ pkah <l>pnife n_n<l>tHu. tcom <l>8m+pkah
e<l>t_fY m+mos <l>nn+yHre <l>nn+rwme. <l>phate nm+<l>moun+ei:o<l>oue. nai: ce
<l>tHrou n+te <l>ounou n+ou</colonna> </pagina> </foglio> <foglio id=136> <pagina
id=65 fot=273> <colonna id=sinistra> <l>wt fotou <l>ebol. auw <l>n+setako+.

O quale grande sofferenza, tutti i dolori di questo istante fatale! Cioè che l’opera e il servizio degli
angeli, la liturgia degli astri, e il cadere della rugiada sulla terra, lo spirare dei venti, la fertilità della
terra che egli dà ai figli dell’uomo, le correnti delle acque, tutto ciò un solo momento li spazzerà via e
periranno.

<bl> <l>etbe ou ce <l>ere tei:ou<l>nou n+ouwt+ <l>nay cm+com <l>eei:re
n+nei<l>peqoou <l>tHrou e<l>mHttei <l>hitm+ pno<l>be mn+ tmnt+<l>atswtm+.
<l>tyorp+ m+<l>parabasis <l>tentas<l>nej prw<l>me ebol hm+ <l>p+paradis-
os. <l>etetai:<l>te tmnt+<l>atswt_m.

Perché dunque questo solo momento potrà fare tutti questi mali, se non a causa del peccato e della
disubbidienza, la prima colpa che cacciò l’uomo dal Paradiso, cioè la disobbedienza?

<bl> <l>9aspwwne <l>m+paiwn ne<l>tHp+ an eyw</colonna> <colonna id=destra>
<l>pe astreu<l>ywpe. ne<l>tHp+ hwwf <l>eywpe as<l>kateCe m+<l>moou.
ast<l>re pnoute <l>piatcwnt+ <l>cwnt+. as<l>tre piwt+ <l>m+praye
<l>lupH.

Essa mutò il mondo. Ciò che non doveva accadere fece sí che accadesse. Ciò invece che doveva ac-
cadere lo impedí. Fece sí che Dio che non si adira, si adirasse. Pece addolorare il Padre della gioia.

<bl> nim <l>8ce pentaf<l>r+ nai: tHrou <l>pnobe pe. <l>pjaje pe
<l>n+rwme nim. <l>pei:qHrion <l>ethoou n+<l>refmeut<l>TuCH+. pei:<l>halHt+
n+ref<l>twrp+. pei:<l>hof n+ref<l>lwks+. pkw<l>ht+ n+refrw</colonna> </pagina>
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<pagina id=66 quad=28fin fot=274> <colonna id=sinistra> <l>kh+ pei:<l>soo<l>ne n+ref-
su<l>la+ n+neTuCH. <l>tHrou.

Chi dunque fece tutto ci{o}? È stato il peccato, il nemico di ogni uomo, la bestia malvagia che uc-
cide l’anima, l’uccello ladro, il serpente che morde, il fuoco che brucia, il ladro che toglie tutte le ani-
me.

<bl> pno<l>be pei:barba<l>ros n+refhw<l>tb+. peilH<l>mHn+ etytr+<l>twr.
tehiH+ <l>9nerHmos <l>pei:entHc <l>eqoou.

Il peccato, questo barbaro assassino, questa palude che intorbida la via desertica, questa erba cattiva.

<bl> pno<l>be prefka<l>lei m+pmou. <l>auw petei<l>ne m+phebw<l>wn.
pet<l>tounos nm+<l>polemos. auw <l>peyafywf <l>nm+polis nf+<l>wjn+
nn+laos. <l>nf+r+ pkah tH<l>rf+ natkar<l>pos. il peccato che chiama
la morte, e porta le disgrazie, e solleva le guerre e distrugge
le citt e scaccia i popoli e rende arida tutta la terra.

<bl> n+tof on <l>peyaftreu</colonna> <colonna id=destra> <l>amahte n+<l>Yw-
tent+<l>pe. auw on <l>yaftre <l>henei:ote <l>nau epmou <l>n+neuyH<l>re.
n+seneh<l>pe ejn+ neu<l>merate. <l>8yafpww<l>ne n+henei<l>rwou<!--sic -->
nf+<l>swrm+ n+hen<l>heqnos. <l>nf+n+ hen<l>toy enou<l>ou an ne.

Egli anche trattiene la pioggia, e fa sí che dei padri vedano la morte dei propri figli e facciano il fu-
nerale dei propri cari; cambia le correnti e perde i popoli e conduce i popoli in territori che non sono
loro.

<bl> <l>n+ta yon<l>te hi arooue <l>ywpe et<l>be pnobe. <l>8auw
etbH<l>Htf+ n+ta p<l>mou r+r+ro+.

Le spine e i cardi nacquero a causa del peccato, e per lui la morte divenne regina.

<bl> <l>etbHHtf+ </colonna> </pagina> </foglio> <foglio id=137> <pagina id=67
quad=29ini fot=275> <colonna id=sinistra> <l>on n+ta hap+ <l>ywpe hm+ <l>p+par-
adisos <l>auw henj<l>pio+ hm+ pto<l>pos n+teu<l>ProsunH.

Per lui vi fu il giudizio nel Paradiso e delle punizioni nel luogo della felicità.

<bl> <l>etbe pno<l>be on n+ta <l>rime yw<l>pe hm+ pai:<l>wn+ etnHu.
<l>auw apem<l>kahn+hHt+ <l>ywpe hn+ <l>tektisis <l>tHrs+.

A causa del peccato nacque il pianto nell’eone che verrà, ed il dolore nacque in tutta la creazione.

<bl> et<l>9bHHtf+ n+ta <l>pkataklus<l>mos ywpe <l>hijm+ pkah.
<l>eauyouo+ n+<l>ci n+katahrak<l>tHs nt+pe+. <l>noumoou n+</colonna> <colonna
id=destra> <l>norgH+ hijm+ <l>pkah. eau<l>ouwn n+ci m+<l>pugH+ m+pnoun.
<l>auw aubr+br+ <l>ehrai: noumo<l>ou n+jikba.

Per lui venne il cataclisma sulla terra e si seccarono le cataratte del cielo. Ed un’acqua di ira sulla
terra. Si aprirono le fonti dell’abisso e sgorgarono acqua di punizione.

<bl> <l>8etbHHt_f <l>n+ta pnou<l>te mokmek <l>efwte e<l>bol
m+ptam<l>ei:o+ tHrf+ et+<l>hijm+ pho+ m+<l>pkah tHrf+.

Per esso Dio meditò di distruggere tutta la creazione che sta sulla faccia di tutta la terra.

<bl> <l>tmn+<!-- sic -->para<l>batHs n+neg<l>rHgoros e<l>te n+gigas <l>neten-
tas<l>ei:ne m+pka<l>taklusmos.
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La trasgressione dei lavoratori, cioè i giganti, è quella che portò il cataclisma.

<bl> <l>pnobe mn+ <l>pswwf mn+ <l>perhwb eaka</colonna> </pagina> <pagina
id=[68] fot=276> <colonna id=sinistra> <l>qarsia nim pen<l>tafrwkh+ n+so<l>doma
mn+ ko<l>morra+.

Il peccato e la corruzione e il lavorare ad ogni imrurità è ciò che bruciò Sodoma e Gomorra.

<bl> tN<l>periergos nn+<l>rwme n+Cala<l>nH+ tentas<l>treuyibe n+ci
<l>naspe nn+rw<l>me. yantou<l>jwr+ ebol hi<l>jm+ pkah tHr_f.

La leggerezza degli uomini di Kalane è quella che fece moltiplicare le lingue degli uomini fino a
spargersi su tutta la terra.

<bl> <l>pnobe mn+ t<l>mnt+nayt+<l>makh+ m+Paraw+ <l>nenentauwjn+ <l>m+pmH-
Hye n+<l>kHme.

Il peccato e la caparbietà del Faraone sono quelle che persero il popolo d’Egitto.

<bl> tano<l>9mia n+tN<l>refym+yeei:<l>dwlon nen<l>taufwte e<l>bol
m+psay_f <l>n+heqnos hm+ </colonna> <colonna id=destra> <l>pkah n+Ca<l>naan.

L’illegalità dell’adorazione degli idoli è quella che distrusse i sette popoli nella terra di Canaan.

<bl> pno<l>be mn+ tN<l>atswtm+ <l>n+sa pnou<l>te pentas<l>rwht+
mpsent+ba+ <l>hm+ piHl; hn+ <l>terHmos. <l>hn+ ousHfe <l>mn+ oukw<l>ht+ mn+
hen<l>hof+ ebol je <l>auswtp+ <l>nau m+pno<l>be. aukw+ <l>n+swou
m+<l>pjoeis peu<l>noute.

Il peccato e la disobbedienza a Dio è quella che bruciò i seimila in Israele nel deserto, colla spada e
col fuoco e col serpente, poichè scelsero il peccato e abbandonarono il Signore loro Dio.

<bl> et<l>be na<!-- corr. su hori -->i: de <l>tHrou. ere <l>8pjoeis wy
<l>ebol hn+ H</colonna> </pagina> </foglio> <foglio id=138> <pagina id=69 fot=277>
<colonna id=sinistra> <l>sai:as je eis<l>hHHte gar <l>hrai: hm+ pa<l>cwnt+
Yna<l>r+ qalassa <l>n+jai:e. auw <l>taka neie<l>rwou n+jai:e. <l>auw
n+se<l>yooue n+ci <l>neutb_t <l>ebol je mn+ <l>moou n+se<l>mou etbe
<l>pibe.

Per tutto ciò il Signore proclama in Isaia: ecco per la mia ira renderò deserto il mare e porrò le
acque nel deserto e resteranno al secco i loro pesci ˜oiché non vi sarà acqua e moriranno di sete.

<bl> YnaY <l>noukake <l>hiwws nt+<l>pe+. auw n+<l>taka tes<l>hb+sw+ n+qe
<l>noucooune.

Rivestirò il cielo di tenebra e porrò una veste come un velo mestruale.

<bl> <l>9pnobe de <l>pentafr+ <l>nai: tHrou. </colonna> <colonna id=destra>
<l>auw etbH<l>Htf+ ere pei:<l>hoou H+ tei:<l>ounou n+ou<l>wt+
nakatas<l>trePe auw <l>ns+tako+ nt+<l>kosmHsis <l>tHrs+ m+pei:<l>noc
n+ouoeiy <l>jin m+pya<l>swnt+ m+p<l>kosmos.

Il peccato dunque èciò che produsse tutto questo, e a causa sua il giorno di quel solo momento dis-
truggerà e farà perire tutta la costruzione di questo lungo tempo fino dalla creazione del mondo.

<bl> ma<l>8rn+swtm+ <l>de on etbe <l>toikodomH+ <l>m+pnoc nr+<l>pe+ enta
so<l>lomwn ko<l>tf+ hn+ ounoc <l>nHsuCia je <l>nim pentaf<l>y cm+com
e<l>yr+ywrf+ ya<l>a nefsn+te. </colonna> </pagina>
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Ascoltiamo anche circa la costruzione del grande tempio che Salomone costruí in un grande silen-
zio, che sia che abbia il potere di distruggerlo fino alle fondamenta.

<bl> <pagina id=[70] fot=278> <colonna id=sinistra> <l>efsHh gar n+tei:<l>he hn+
tmeh<l>yomte m+mnt+<l>ero+ etbe pr+<l>pe n+ta solo<l>mwn kotf+ ep<l>ran
m+pjoeis <l>eis<!-- sic --> pnoute <l>m+piHl; je m+<l>pouswtm+ e<l>hroou
n+hatHr <l>n+hHtf+. oude <l>kelebin. ou<l>de hroou n+la<l>au n+sotbef
<l>m+penipe. e<l>pidH hitn+ tef<l>mnt+sabe e<l>toy. afka ou<l>8topos
efou<l>Hu ebol m+pr+<l>pe+ n+oukoui: <l>eur+hwb m+pma+ <l>etm+mau.

Sta scritto infatti in questo modo nel terzo libro dei Re, circa il tempio che Salomone costruí per il
nome del Signore Dio d’Israele, che non udirono suono di fabbro in esso, né scure né rumore alcuno di
catena di ferro, poiché con la sua grande saggezza pose un luogo straordinario per il tempio un poco
lavorando in quel luogo.

<bl> pai: <l>de n+tafaaf. <l>je ene pehro</colonna> <colonna id=destra>
<l>ou nnref<l>r+ei:ope h<l>tomtm+ nm+<l>maaje m+<l>pr+ro+ n+setm+<l>kaaf
esw<l>tm+ ephap <l>n+netnHu <l>yaarof e<l>jihap+.

E questo è stato fatto affinché il rumore di coloro che lavoravano non turbasse le orecchie del re e
non gli lasciassero udire il processo di coloro che venivano da lui a ricevere giustizia.

<bl> ebol <l>9je apnou<l>te Y naf n+<l>ouei:rHnH <l>emn+ laau
<l>m+polemos <l>m+pefkw<l>te. oude <l>laau n+epi<l>bolH+ n+sa <l>laau
n+sa. <l>etbepai: n<l>emn+tf+ <l>laau n+ro<l>ouy n+sa p<l>roouy
nt+<l>Nero+ m+</colonna> </pagina> </foglio> <foglio id=139> <pagina id=71 fot=279>
<colonna id=sinistra> <l>mate.

Poiché Dio diede gli la pace e nessuna guerra sorse dalle sue parti, nè alcun tentativo di inv asione da
nessuna parte. Perciò non aveva nessuna preoccupazione se non quella del regno.

<bl> ene<l>yaftwoun <l>de n+ywrp+ <l>m+mHHne nf+<l>bwk ebol e<l>pma+
entaf<l>sb+twtf+. <l>nf+hmoos n+<l>hHtf+. tare <l>nehbHue tH<l>rou cw+ eu-
mo<l>oye n+sa neu<l>erHu. tm+te <l>laau napra<l>gia ywpe <l>H+ laau
name<l>lia.

Egli si leva vasempre al mattino e andava al luogo che aveva preparato e sedeva inesso finché tutte
le cose fossero sistemate a dovere e non vi fosse ozio nè negligenza.

<bl> etbepai: <l>9m+pf+ka n+te<l>CnitHs er+<l>hwb hm+ pma
<l>entafsm_n<l>tf+. jekas e<l>ne pma+ cw+ <l>eftehtwh. <l>n+setm+ji smH+
</colonna> <colonna id=destra> <l>enyaje m+<l>pr+ro+.

Perciò non permise che i lavoratori operassero nel luogo che aveva fondato affinché il luogo non
fosse messo a soqquadro e non ascoltassero le parole del re.

<bl> n+teref<l>ouw+ de efkwt+ <l>m+pHi: mn+n+sa <l>jouwte n+rom<l>pe.
afei:re+ m+<l>pjiaeik m+pHi: <l>m+pjoeis. af<l>bwk ehoun e<l>pr+pe. ere
piHl; <l>tHrf+ nm+maf. <l>afkol_j n+nef<l>pat+ m+pemto+<l>ebol m+pe-
qH<l>siastHrion <l>m+pjoeis ere <l>nefcij pory+ <l>ebol ehrai: et<l>pe+.

Dopo che ebbe finito di costruire la casa, dopo 25 anni, celebrò la consacrazione della casa del Sig-
nore. Entrò nel tempio con tutto lsraele e piegò le sue ginocchia di fronte all’altare del Signore, sten-
dendo le sue mani al cielo.

<bl> afylHl <l>8n+tei:he efjw <l>m+mos je pjo<l>eis pnoute
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<l>m+piHl;. eyje <l>tpe+. auw tpe <l>nt+pe rwye <l>erok an. je
na<l>me enere pnou</colonna> </pagina> <pagina id=[72] fot=280> <colonna id=sinis-
tra> <l>te nHu nf+ou<l>wh mn+ n+rwme. <l>tenou ce pjo<l>eis swtm+
e<l>peylHl ete<l>re pekhm+hal <l>ei:re m+mof e<l>hrai: erok. je<l>kas
nekbal <l>mn+ nekmaa<l>je eueywpe <l>euouHn+ eh<l>rai: ejm+ pi+Hi:.

Pregò in questo modo dicendo: Signore Dio di Israele, il cielo e ciò che è sopra al cielo non ti bas-
tano, poiché veramente Dio verrà e abiterà con gli uomini. Ora dunque o Signore ascolta la preghiera
che il tuo servo fa a te, affinché i tuoi occhi e le tue orecchie siano aperti per questa casa.

<bl> <l>8auw haplws <l>mn+n+sa tef<l>paraklusis. <l>apjoeis ya<l>je
n_mmaf hi<l>jm pequsias<l>tHrion efjw <l>m+mos je ai:sw<l>tm+
epeky<l>lHl entaka<l>af ehrai: eroi:. <l>mei:ouwh hn+ Hi: </colonna> <colonna
id=destra> <l>m+moun_g <l>n+cij n+rwme. <l>alla etbe <l>pekhise <l>en-
takaaf.

Insomma dopo la sua invocazione il Signore parlò con lui sull’altare dicendo: Ho udito la preghiera
che mi hai innalzato, non abito nella casa onera di mano dell’uomo, se non per la pena che ti sei presa.

<bl> <l>8eywpe e<l>tetn+yan<l>hareh ena<l>entolH <l>mn+ nahap+ <l>nai:
entai:<l>taau etot<l>tHutn+. na<l>bal mn+ na<l>maaje na<l>ywpe
eu<l>ouHn+ ejm+ <l>pei:Hi: e+n<l>takkotf+.

Se conserverete i miei comandamenti e i miei giudizi che vi ho dato, i miei occhi e le mie orecchie
resteranno aperti su questa casa che hai costruito.

<bl> <l>9etetn+yan<l>paraba ce <l>n+naento<l>lH. pei:noc <l>m+ma+
Yna<l>nojf+ ebol <l>m+moi:. n+se</colonna> </pagina> </foglio> <foglio id=140> <pag-
ina id=73 fot=281> <colonna id=sinistra> <l>yr+ywrf+ <l>auw nf+yw<l>pe n+jai:e.
<l>n+te net<l>parage tH<l>rou r+ypH<l>re n+sey ca <l>cij. auw
n+<l>seym+yH <l>ce n+sejo<l>os je etbe<l>ou auei:re <l>hinai: m+pei:<l>noc
m+ma+ <l>auw sena<l>joos je e<l>bolje aukw <l>n+swou m+<l>pjoeis
pnoute <l>n+neueiote <l>aur+ hm+hal <l>n+henke nou<l>te n+ym+mo+.

Se invece trasgredirete i miei comandamenti, questo grande luogo lo respingerò da me e sarà distrut-
to e resterà deserto e coloro che passeranno tutti si meraviglieranno e batteranno le mani e fischieranno
dicendo: perché hanno fatto cosí a questo grande luogo? E diranno: poiché hanno abbandonato il Sig-
nore Dio dei loro padri e sono divenuti schiavi di altri dei stranieri.

<bl> <l>8anau ce te<l>nou je mn+n+</colonna> <colonna id=destra> <l>sa tre
so<l>lomwn n+ko<l>tk+ aplaos <l>r+nobe. auw <l>autocou e<l>pei:ybHr+
e<l>qoou ete <l>pnobe pe. <l>pai: on en<l>taftre p<l>yorp+ n+rw<l>me
r+nobe <l>hm+ p+paradi<l>sos. eaf<l>pwwne m+<l>paiwn jin <l>n+tarCH+.

Guarda dunque come dopo che Salomone morí il popolo peccò e si unirono al malvagio amico, cioè
il peccato, quello stesso che fece peccare il primo uomo nel Paradiso e cambiò l’aion fino dall’inizio.

<bl> <l>8n+tof on pen<l>tafyoryr+ <l>m+pr+pe nn+<l>hebraios hi<l>tootou
n+<l>neCaldaios. <l>nai+ de eyau<l>hermHneue <l>m+moou je </colonna>
</pagina> <pagina id=[74] fot=282> <colonna id=sinistra> <l>netjwr ebol <l>H+ net-
tako+.

Esso èanche quello che distrusse il tempio degli Ebrei per mezzo dei Caldei, quelli che si interpre-
tano: coloro che distruggono, ovvero che mandano in rovina.

<bl> <l>penta solo<l>mwn r+ jouwte <l>n+rompe ef<l>kwt m+mof hn+
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<l>henwne eu<l>tai:Hu. mn+ ou<l>noc nergasia. <l>essHr ebol <l>etenai:ne.
<l>8ymoun nt+ba+ <l>n+fai:etpw n+<l>yomnt+ nt+<l>ba+ hm+ pliba<l>nos eukere
<l>ye.mabtase <l>n+ye+ n+sah. <l>ymoun nt+ba+ <l>n+latomos <l>hm+ ptoou.

Quello che Salomone impiegò venticinque anni a costruire con pietre scelte e grande lavoro
gravoso, cioè gli 8000 operai e i 3000 tagliatori di legno dal Libano e 3600 capomastri e 8000 minatori
nella montagna.

<bl> auw <l>mn+n+sa nai: tH<l>rou n+te pei:<l>jaje ete pno<l>be pe
treuyr+</colonna> <colonna id=destra> <l>ywrf+ n+hen<l>koui: n+hoou. <l>enajoos
ce <l>je ara+ para <l>ourompe <l>tHrs+ nen<l>ta ne Cal<l>daios aau
<l>hirws n+qi<l>lH_m.

E dopo tutto ciò questo nemico cioè il peccato lo distrusse in pochi giorni, per non dire quello che
per un intero anno i Caldei fecero di fronte a Gerusalemme.

<bl> et<l>9bepai: ce a<l>tei:rompe <l>n+ouwt+ <l>bwl ebol <l>n+tei:er-
ga<l>sia n+tei:<l>jouwte n+<l>rompe et<l>be pnobe.

Perciò dunque questo solo anno distrusse l’opera dei 25 anni a causa del peccato.

<bl> <l>penta n<l>hebraios <l>kotf+. ane<l>Caldaios <l>yr+ywrf+. <l>etbe
tpa</colonna> </pagina> </foglio> <foglio id=141> <pagina id=75 fot=283> <colonna
id=sinistra> <l>ranomia <l>nn+rwme.

ciò che gli Ebrei edificarono i Caldei distrussero a causa della empietà degli uomini.

<bl> <l>pentauko<l>tf+ hn+ ous<l>craht+ auyr+<l>ywrf+ hn+ ou<l>noc
n+tara<l>CH.

ciò che fu costruito nel silenzio fu distrutto con grande confusione.

<bl> penta <l>9solomwn <l>kotf+ hn+ ou<l>soPia ase<l>dekias
yr+<l>ywrf+ hn+ tef<l>anomia.

Ciò che Salomone costruí con la saggezza, Sedechia distrusse con la sua empietà.

<bl> ka<l>lws oun ap<l>joeis nou<l>je m+peiya<l>je erwf
n+<l>solomwn <l>etrefjoof <l>je yare hen<l>sabH+ n+shi<l>me ket
hen<l>Hi:. tetna<l>r+ aqHt de yas</colonna> <colonna id=destra> <l>yr+ywrf+
n+<l>nescij.

Giustamente dunaue il Signore pose questa parola in bocca a Salomone che disse: le donne sagge
costruiscono case, quella che sarà sciocca le distrugge con le sue mani.

<bl> f+jw <l>m+mos on n+<l>ci pmagarios <l>paulos je p<l>sooun
yaf<l>jise tagapH <l>de yaskwt.

E dice il beato Paolo: la conoscenza innalza e l’amore costruisce

<bl> <l>8nai: tHrou <l>auywpe <l>hi solomwn. <l>tkatast<l>8roPH de
m+<l>ptako+ n+taf<l>ywpe hi se<l>dekias.

Tutto ciò accadde sotto Salomone. Invece la distruzione della perdizione avvenne sotto Sedechia.

<bl> pe<l>hroou nn+<l>sotbef e<l>te m+pousw<l>tm+ eroou <l>eukwt+
m+<l>mof hitn+ so<l>lomwn pso<l>Pos. apeh<l>roou nn+ke<l>lebin mn+
n+</colonna> </pagina> <pagina id=[76] fot=284> <colonna id=sinistra> <l>hatHr+
taras<l>se n+qilHm;. <l>eubwl m+mof <l>ebol hitn+ tN<l>soc n+sede-
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ki<l>as.
Il fragore degli arnesi che non fu udito mentre si costruiva daparte del saggio Salomone, il fragore

delle asce e dei martelli sconvolse Gerusalemme mentre era distrutta dalla impurità di Sedechia.

<bl> mn+n+sa nai: <l>de on swtm+ <l>eppetoua<l>ab stePanos <l>efjw
m+mos <l>je solomwn <l>afkwt+ nou<l>Hi:. alla ma<l>re petjose <l>ouwh
hn+ ta<l>mio+ n+cij.

E dopo di ciò ascolta anche il santo Stefano che dice: Salomone costruí una casa, ma l’Altissimo
non abita in opera manuale.

<bl> ei:<l>e ere pnou<l>te naouwh <l>twn. efjw <l>m+mos je on<l>tos
pnoute <l>naouwh mn+ <l>n+rwme.

Dunque dove Dio abiterà? Che è detto: veramente Dio abiterà con gli uomini.

<bl> pai: <l>gar afywpe <l>name+. afei: </colonna> <colonna id=destra>
<l>ebol hn+ m+<l>pHue n+ci <l>penjoeis <l>E peF af<l>ouwh nm+<l>man
eafPo<l>rei nousa<l>rx+ n+ten<l>he+ yat+n+<l>nobe.

Questo è veramente accaduto. Discese dai cieli il nostro Signore Gesú Cristo ed abitò con noi e
rivestí la carne come noi tranne il peccato.

<bl> pei:<l>r+pe+ etou<l>aab. auw <l>ettai:Hu <l>enta pen<l>swtHr
Po<l>rei m+mof <l>ehnaf. pai: <l>on enta <l>daueid ya<l>je erof je
<l>pekr+pe+ ou<l>aab auw ou<l>ypHre pe <l>hn+ tdikaio<l>sunH.

Questo tempio santo e beato che il nostro Salvatore rivestí di sua volontà, quello stesso di cui parlò
Davide: il tuo tempio è santo ed è meraviglioso nella giustizia.

<bl> alH</colonna> </pagina> </foglio> <foglio id=142> <pagina id=77 fot=285>
<colonna id=sinistra> <l>qws ouy<l>pHre name. <l>te tparqe<l>nos
etou<l>aab maria+. <l>tai: empou<l>jpe+ rwme <l>ejm+ pkah <l>n+teshe.

Veramente è meravigliosa la Vergine santa Maria, alla quale nessun nato da uomo sulla terra fu
uguale.

<bl> <l>maria+ pei:<l>r+pe+ etjo<l>se auw et<l>tai:Hu n+houo+ <l>epa so-
lo<l>mwn. tai: <l>entasyw<l>pe nHi: n+te <l>pnoute m+<l>me+. E peF
<l>E penjoeis

Maria questo tempio altissimo e onorato più di quello di Salomone, che divenne casa del Dio vero
Gesù Cristo, Gesú nostro Signore

<bl> <l>pai: ebol hi<l>tootf+ pe<l>oou m+piwt+ <l>nm+maf mn+ <l>peD
et</colonna> <colonna id=destra> <l>ouaab. ya<l>a nai:wn tH<l>rou nai:wn
<l>hamHn. <l>2 2 2 2 2 <l>basiliou e<l>piskopou. <l>2 2  2  2
2 <l><!-- resto colonna blank --> </colonna> </pagina>

dal quale è la gloria del Padre con lui e con lo Spirito Santo per tutti i secoli dei secoli. Amen.


